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D.A. n.184/Gab del 10 Maggio 2016 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 

 

 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 

 
 

 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

 

VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti  di 

determinati piani e programmi sull’ambiente”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), concernente 

“Norme in materia ambientale”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 

valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione siciliana”; 

 

VISTA la nota prot. n. 25899 del 30/06/2015, assunta agli atti del D.R.U. di questo Assessorato al prot. n. 

15980 del 07/07/2015, con la quale il comune di Canicattì nella qualità di Autorità Procedente, ha 

chiesto l’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 

(ex art. 12 del D.Lvo 152/06 e s.m.i.) sulla Variante semplificata per riapposizione vincoli 

preordinati all’esproprio relativi al P.P. di R. “Giarre Molinello” utile per il completamento delle 

opere di urbanizzazione primaria nell’ambito del progetto denominato <Sistemazione della viabilità 

in Cda Giarre – Progetto definitivo dell’intervento di completamento>.  

   
VISTA la documentazione trasmessa dall’Autorità Procedente.  

 

VISTO il parere n. 15 del 18/04/2016, reso dall’Unità di Staff 4/DRU, che di seguito integralmente si 

trascrive: 

 “Premesso che: 

 Con nota prot. n. 25899 del 30/06/2015, assunta agli atti del D.R.U. di questo Assessorato al 

prot. n. n. 15980 del 07/07/2015, il comune di Canicattì ha chiesto l’avvio della procedura di 

verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 12 del D.Lvo 152/06 e 

s.m.i.) sulla variante semplificata del Piano attuativo, trasmettendo la relativa documentazione 

comprensiva del Rapporto Preliminare Ambientale (RAP). 

  Questa Unità di Staff 4 esaminata la documentazione pervenuta, con nota prot. n. 20884 del 

17/9/15, ha chiesto al comune di Canicattì di integrare la documentazione con la copia della 

documentazione attestante l’avvenuto versamento a copertura delle spese istruttorie come stabilite 

dall’Art. 91 comma 3 della L.R. n. 9/2015. 

 Con nota 43412 del 4/11/15, il Comune ha riscontrato la superiore nota, 20884/15, 

trasmettendo quanto in essa richiesto. 

 Dal contenuto del Rapporto Preliminare si rileva che: 

 La variante semplificata proposta nasce dalla necessità di completare le opere di 

urbanizzazione primaria all’interno del Piano Particolareggiato di Recupero “Giarre-Molinello” in 

attuazione alla zona di Piano Regolatore Generale “Br - Aree di riqualificazione” e per le quali è 
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stato redatto il progetto definitivo per la realizzazione del completamento delle OO.UU. relative ai 

lavori denominati “ Sistemazione della viabilità in c.da Giarre – Progetto definitivo dell’intervento 

di completamento”. 

L’area oggetto dell’intervento è sita in Canicattì c.da “Giarre – Molinello” ed in catasto 

risulta identificata al Fg. n°  54  p.lle nn° 1843 – 1844 – 2043 – 101 – 102 – 105 – 147 – 930 – 931 

– 933 – 938 – 943 – 949 – 939 – 940 – 941 – 942 – 944 – 945 – 957 – 948 – 950 – 951 – 958 – 960 – 

963 – 964 – 1031 – 1110 – 1111 – 1588 – 1589 – 1718 – 1725 – 2024. 

Si tratta di un’area già fortemente antropizzata per la presenza di numerosi edifici realizzati 

in gran parte abusivamente e successivamente sanati per i quali si rende necessario il 

completamento delle opere di urbanizzazione primaria atteso che un primo lotto di interventi è stato 

già eseguito. 

 La zona territoriale in cui ricade l’area di intervento - è servita da tutte le  opere di 

urbanizzazione primaria: viabilità pubblica, acquedotto, fognatura ed energia elettrica. 

 La rete fognaria è costituita da un sistema di tipo misto. 

 Le opere in progetto non prevedono  la costruzione di manufatti edilizi che comportano 

volume ma sono finalizzate a riordinare l’area oggetto dell’intervento dotandola di adeguato 

reticolo viario, completo di tutte le opere di urbanizzazione primarie necessarie ed indispensabili. 

 La viabilità in progetto consiste nella sistemazione attraverso la realizzazione di 

marciapiedi e della sovrastante pavimentazione stradale di viabilità già da tempo perfettamente 

delineata ed inserita nel P.P. di R. denominato “Giarre – Molinello”. 

 Nel dettaglio si prevede: 

- integrazione con il tessuto viario esistente e programmato a mezzo di alcuni tronchi di nuova 

costruzione con la previsione di uniformare l’ampiezza delle strade esistenti, la dotazione di 

marciapiedi e l'impianto di colture arboree per costituire dove possibile un sistema di viali ; 

- realizzazione e razionalizzazione della rete fognante; 

- razionalizzazione ed integrazione della rete idrica; 

- realizzazione e razionalizzazione dell'impianto di illuminazione in corrispondenza del reticolo 

viario ad integrazione con l'impianto esistente. 

Tenuto conto che il Rapporto Preliminare risulta comprendere la descrizione del Piano di 

Lottizzazione, nonché le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 

sull’ambiente dell’attuazione della stessa, con nota prot. n. 3781 del 22/02/2016, è stata avviata 

dall’Autorità Competente la fase di consultazione ex art. 12 del D. Lgs. 152/06, del predetto 

Rapporto Preliminare trasmettendolo ai Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) di 

seguito elencati e chiamandoli alla pronuncia del relativo parere di competenza (ex art.12 del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.).  

• Dipartimento regionale dell’Urbanistica – Servizio 2 

• Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

 Servizio 1 –  VAS/VIA 

 Servizio 2 – Industrie a rischio e tutela inquinamento    atmosferico, acustico, elettromagnetico 

 Servizio 3 – Assetto del territorio e difesa del suolo 

 Servizio 4 – Protezione patrimonio 

 Servizio 6 – Area a rischi di crisi ambientale 

 Servizio 7 – Pianificazione e Governance Acque e Rifiuti 

• Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana 

• Dipartimento Regionale dell’acqua e dei rifiuti 

• Dipartimento Regionale dell’energia 

• Dipartimento Regionale Tecnico – U.O.A1.02 

• Dipartimento degli interventi strutturali per l’agricoltura 

• Dipartimento degli interventi infrastrutturali per l’agricoltura 

• Dipartimento Regionale Azienda Foreste Demaniali 

• Dipartimento Regionale delle Attività produttive 

• Provincia Regionale di Agrigento 

 -     Territorio Ambiente – Parchi e Riserve 

- Protezione civile 

- Sviluppo economico 

• Genio Civile di Agrigento  

• Soprintendenza BB.CC.AA. di Agrigento  

• Dipartimento della Protezione Civile Servizio Regionale per la Provincia di Agrigento  

• ASP Agrigento  

• Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente– DAP di Agriento 
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Rilevato che: 

 Al termine della fase di consultazione al rapporto preliminare (ex art.12 D.L.vo.152/06) 

sono pervenuti a questo Assessorato i seguenti contributi dei soggetti competenti in materia 

ambientale che si riportano in stralcio: 

� Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana (nota 32000 del 10/03/16) “… si 

attesta che l’area interessata dall’intervento in argomento, in comune di Canicattì, 

catastalmente individuata al Fg 54 parrt. 1843 – 1844 – 2043 – 101 – 102 – 105 – 147 – 

930 – 931 – 933 – 938 – 943 – 949 – 939 – 940 – 941 – 942 – 944 – 945 – 957 – 948 – 950 – 

951 – 958 – 960 – 963 – 964 – 1031 – 1110 – 1111 – 1588 – 1589 – 1718 – 1725 – 2024 

tutte del N.C.T., non rientra in zona sottoposta a Vincolo Idrogeologico e, pertanto, nel 

rispetto della normativa vigente, questo Ispettorato Forestale non rilascia nulla osta e/o 

pareri di competenza. …”. 

� Dipartimento Regionale dell’Ambiente Servizio 3 – Assetto del territorio e difesa del suolo 

(nota 18121 del 18/03/16) “ … Questo Servizio, nella qualità di Soggetto Competente in 

Materia Ambientale, a seguito dell’analisi della documentazione a corredo, ha verificato 

che non sussistono interferenze con le limitazioni d’uso derivanti dalle Carte del Piano per 

l’Assetto Idrogeologico della Sicilia. Si concorda quindi con le motivazioni dell’Autorità 

procedente, riportate nel Rapporto Preliminare e, per quanto di competenza, in base all’art. 

12 co. 4 del D.Lgs. N. 152/06 e s.m.i., esprime parere di esclusione dalla procedura di VAS, 

…”. 

 Considerato che per i sopraelencati S.C.M.A. che non hanno espresso e trasmesso alcun 

parere o contributo a questa Autorità e all’Autorità Procedente, entro il termine temporale stabilito 

dalla vigente normativa (30 giorni dalla trasmissione del RAP ai SCMA ex art. 12 comma 2 Parte II 

del D.Lgs. 152/2006), questa Autorità Competente deve necessariamente ritenere che non 

sussistano criticità ambientali per quanto di rispettiva competenza. 

 Considerato che dal Rapporto Preliminare emerge che: 

� Per i principali elementi di sensibilità, vulnerabilità e criticità ambientale individuati come di 

diretto interesse per la scala di piano in esame, si rileva: 

o Contesto idrogeomorfologico dall’indagine conoscitiva eseguita sulla zona, è emerso 

che l’area d’intervento non è soggetta a rischio idraulico, non è sottoposta a Vincolo 

Idrogeologico e non è interessata da fenomeni di frana,  smottamento o di cave in 

galleria; 

o Elementi del paesaggio e vegetazione la zona è completamente priva di vegetazione in 

quanto fortemente antropizzata; 

o Ecosistemi L’area in oggetto ha una connotazione fortemente antropica in quanto 

ricadente all’interno del centro edificato  e non è interessata da “corridoi ecologici”. 

o Clima acustico e qualità dell'aria la zona in oggetto è posta all’interno di un’area di 

intensa attività umana prevalentemente di tipo residenziale. La zona è caratterizzata da 

un’attività antropica piuttosto accentuata. La realizzazione dell’intervento non avrà  

ricadute di inquinamento acustico e/o di qualità dell’aria; 

o Inquinamento luminoso l’inquinamento luminoso rappresenta un impatto di una certa 

intensità, quindi, sarà prevista la riduzione al minimo della luce inutilmente dispersa 

nelle aree circostanti, evitando le immissioni di luce sopra l’orizzonte mediante 

l’utilizzo di apparecchi totalmente schermati il cui unico flusso, proiettato verso l’alto 

rimane quello riflesso dalle superfici; 

o Accessibilità dell'area l’accessibilità all’area è garantita dal tessuto viario esistente di 

cui costituisce parte integrante e che si innesta sulla viabilità principale individuata nel 

“Viale Giudice Saetta” che rappresenta l’appendice della S.S. n° 122; 

o Recettori antropici sensibili nell'immediato intorno non ne sono segnalati. 

� Le reti dei servizi, acqua, energetica, telefonica, fognaria e smaltimento acque piovane in 

parte sono realizzate ed in parte da realizzare con cavidotti e reti interrate; 

�  La zona non è sottoposta al vincolo paesaggistico di tutela della Soprintendenza ai 

BB.CC.AA.; 

�   Nel territorio comunale non ricadono siti appartenenti alla Rete Natura 2000 (Siti di 

importanza Comunitaria - SIC e Zone di Protezione Speciale – ZPS) e l’area interessata 

dall’intervento, dista ben oltre 10 Km. dal SIC Lago Soprano (cod. ITA 050003) ubicato nel 

territorio del Comune di Serradifalco – CL; 

�   L’area, oggetto di intervento, non rientra in ambiti di protezione ambientale quali:  parchi, 

riserve, P.A.I., R.I.R. etc.; 
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�    Nell'intorno non sono presenti siti di interesse archeologico; non sono presenti fiumi, torrenti 

corsi d'acqua; 

�  Dalla realizzazione delle opere per effetto della pianificazione prevista non si rilevano 

pregiudizi in materia di produzione di rifiuti speciali e/o tossico nocivi; inquinamento, disturbi 

ambientali e rischi di incidenti rilevanti; 

� L’area, in  cui si inserisce il progetto di che trattasi, non rientra  nella fattispecie prevista 

dall’art.2 comma 5  della L.R. 71/78 essendo ubicata in zona urbana e non essendo utilizzata 

ad usi agricoli; 

�  La natura e qualità dei possibili disturbi e/o impatti derivanti dall’attuazione della variante 

semplificata sono da considerarsi in gran parte temporanei e mitigabili con opportuni 

accorgimenti operativi.   

 Considerato che il Rapporto Preliminare prevede laddove si rilevano pressioni che 

producono impatti, anche se trascurabili, alle componenti ambientali, misure di mitigazione sia per 

la fase di cantiere sia per quella dello stato di esercizio degli interventi previsti nella variante 

semplificata proposta, finalizzate a garantire adeguate risposte agli stessi. 

 Valutata la documentazione del progetto in variante in argomento nonchè i contributi dei 

S.C.M.A..  

 Ritenuto che sulla base delle valutazioni degli elementi relativi alle caratteristiche della 

variante nonché degli impatti, e tenuto conto dei contributi pervenuti dai S.C.M.A., non è  necessario 

sentire il Comune di Canicattì ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 152/06, in qualità di Autorità 

Procedente. 

 Visto il comma 3 dell’art. 6 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., richiamato dall’art. 2, 

comma 2 del D.P.R. n. 23 del 08.07.2014, secondo cui “per i piani e i programmi … che 

determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei 

programmi …, la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che 

producano impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12.”. 

 Ritenuto di potere emettere il presente provvedimento di verifica, ai sensi del comma 4, art. 

12 del D.Lgs. n. 152/06.   

 Per quanto sopra rilevato e considerato, questa Autorità Competente esprime  

PARERE 

 Che il progetto di Variante semplificata per riapposizione vincoli preordinati all’esproprio 

relativi al P.P. di R. “Giarre Molinello” utile per il completamento delle opere di urbanizzazione 

primaria nell’ambito del progetto denominato <Sistemazione della viabilità in Cda Giarre – 

Progetto definitivo dell’intervento di completamento>, nel comune di Canicattì, sia da escludere 

alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i., a condizione che vengano attuati tutti gli accorgimenti di mitigazione proposte nel 

Rapporto Preliminare. 

 Il presente parere ha esclusiva valenza ambientale ai soli fini della procedura di VAS 

prevista dal D.Lgs. 3/4/2006, n. 152 e s.m.i., pertanto dovranno essere acquisite tutte le dovute 

autorizzazioni, nulla osta e pareri necessari a quanto previsto nella variante in argomento. 

 Sono fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza 

pregiudizio di eventuali diritti di terzi.”. 

 

RITENUTO di poter condividere il sopra citato parere n. 15 del 18/04/2016; 

 

DECRETA 
 

Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006  e successive modifiche  ed 

integrazioni, in conformità al parere n. 15 del 18/04/2016, reso dall’Unità di Staff 4/DRU, che il 

progetto di Variante semplificata per riapposizione vincoli preordinati all’esproprio 

relativi al P.P. di R. “Giarre Molinello” utile per il completamento delle opere di 

urbanizzazione primaria nell’ambito del progetto denominato <Sistemazione della 

viabilità in Cda Giarre – Progetto definitivo dell’intervento di completamento>, nel 

comune di Canicattì, è escluso dalla valutazione ambientale strategica di cui agli  articoli da 13 a 

18 del medesimo D.Lgs., con la condizione di cui al parere n. 15 del 18/04/2016, reso dall’Unità di 

Staff 4/DRU. 
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Art. 2) Il Comune di Canicattì, Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del presente Decreto 

all’Albo Pretorio Comunale e sul proprio sito web. 

 

Art. 3) A norma dell’art. 12 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato dall’art. 15, 

comma 1 della Legge 116/2014, il presente Decreto verrà pubblicato, dall’Assessorato Territorio ed 

Ambiente, sulla home-page del DRU – directory “VAS-DRU”, sub-directory “provvedimenti” e a 

norma dell’art. 68 della  L.R. n.  21/2014 e ss.mm.ii.,  sul sito istituzionale di questo Assessorato. 

 

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il 

termine di giorni 60 (sessanta) o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro 

il termine di giorni 120 (centoventi) dalla data di pubblicazione o notificazione. 

 

L’Autorità Competente per la VAS 

L’ASSESSORE 

Dott. Maurizio Croce 
F.TO CROCE 

 

 

 

 

 

 

  


